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SINTESI N. 33/S/2 DEL 27 FEBBRAIO 2006 – SEDE TERME DI ACQUI

ARGOMENTI TRATTATI

	Sopralluogo presso le Terme di Acqui ed incontro con i rappresentanti del Consiglio di amministrazione.




La Commissione ha visitato il complesso termale di Acqui che è situato interamente nel territorio comunale di Acqui Terme, dove sgorgano le sorgenti termali, incontrando il Presidente e il Direttore generale, nonché il responsabile sanitario.

Nel corso del sopralluogo è stato sottolineato come la società Terme di Acqui sia controllata per l’83% dalla Regione Piemonte e svolga un’attività di servizi, con un costo diretto ed indiretto che rappresenta il 63% del fatturato, per cure e benessere della società. I ricavi derivati dalle cure e trattamenti estetici, di benessere e relax sono condizionati da una clientela che per l’80% usufruisce delle cure attraverso il servizio sanitario nazionale, e per il 20% usufruisce delle cure private.

Nel 2005 la società Terme di Acqui ha avuto un fatturato 4 milioni di euro, con un 3,3% di incremento sul fatturato dell’anno precedente, migliorando di conseguenza l’indotto sul territorio.

Il Presidente delle Terme di Acqui ha dichiarato che in assenza di una strategia di marketing, in passato, le Terme di Acqui hanno perso di immagine. Le Terme hanno un grande e diversificato patrimonio immobiliare, il quale deve essere valorizzato e recuperato. Infatti, è stato riconosciuto dal Presidente che le Terme devono rafforzare la loro cultura dell’accoglienza in senso generale, devono ristabilire un rapporto di fiducia con le persone, diversificando i servizi offerti, attivando un sistema benessere, partendo anche con una nuova convenzione con l’INAIL. 

Già in passato era stato presentato un progetto per rilanciare a livello nazionale ed internazionale le Terme di Acqui trasformando la città di Acqui Terme nella nuova capitale di un turismo in forte espansione come quello del benessere e del fitness. Gli interventi sono stati soprattutto connessi alle opere di accompagnamento legate alle Olimpiadi: si è trattato di un programma coordinato dalla Regione Piemonte con il quale si è dato inizio sul territorio regionale ad opere ed infrastrutture per lo sviluppo del turismo e dello sport nelle aree escluse dalle gare dei Giochi olimpici di Torino 2006.

Si sono unite tutte le forze del territorio, dalla Regione agli enti locali ed ai privati, con l’intento di far diventare Acqui Terme capitale del benessere, all’avanguardia nel sistema termale piemontese: la Società ha potuto contare su un finanziamento di 21 milioni di euro complessivi. Acqui Terme dispone di un’offerta turistica integrata, in cui il termalismo è la componente rilevante in grado di trainare altri comparti come quello congressuale, enogastronomico, sportivo e culturale. Con il progetto si è inteso riqualificare il complesso termale sito nella “Zona Bagni” in corso di evoluzione e procedere alla ristrutturazione dell’Hotel Antiche Terme e dello stabilimento termale interno. Si intende inoltre valorizzare l’area denominata “Lago delle sorgenti” creando un percorso storico, etnologico, culturale, mentre è in via di recupero il complesso denominato “Antiche terme” di imminente ristrutturazione, così come tutta l’area circostante. 

Al termine, da parte del Consiglio di amministrazione è stato rilevato come obiettivo di primaria importanza la recente adozione del “distretto del benessere”, voluto dai Sindaci e dalle tre Comunità montane che insistono sul territorio. L’unione degli enti territoriali darà l’opportunità di creare significativi prodotti turistici che avranno come settore privilegiato quello del termalismo. Finalità del “distretto del benessere” sarà quella di valorizzare l’area, coinvolgendo tutti gli operatori economici; altro obiettivo del distretto è quello di stimolare la creazione di nuove risorse turistiche e migliorare la qualità dei prodotti turistici già presenti. E’ stato inoltre sottolineato che il “distretto del benessere” è stato inserito nel piano strategico d’area in fase di predisposizione.

Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


